Appendice nazionale

UNI-EN-1993-3-1 – Progettazione delle strutture di acciaio: Parte 3-1: Torri, pali e ciminiere – Torri e pali.
Eurocode 3: Design of steel structures – Part 3-1: Towers, masts and chimneys – Towers and masts
1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1993-3-1, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. in data 25/02/2011
2) Introduzione
2.1. Campo di applicazione



Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN-1993-3-1 relativamente ai seguenti paragrafi:

– 2.1.1(3)P

– 2.3.1(1)

– 2.3.2(1)

– 2.3.6(2)

– 2.3.7(1)

– 2.3.7(4)

– 2.5(1)

– 2.6(1)

– 4.1(1)

– 4.2(1)

– 5.1(6)

– 5.2.4(1)

– 6.1(1)

– 6.3.1(1)

– 6.4.1(1)

– 6.4.2(2)

– 6.5.1(1)

– 7.1(1)

– 9.5(1)

– A.1(1)

– A.2(1)P (2 places)

– B.1.1(1)

– B.2.1.1(5)

– B.2.3(1)
– B.3.2.2.6(4)

– B.3.3(1)

– B.3.3(2)

– B.4.3.2.2(2)

– B.4.3.2.3(1)

– B.4.3.2.8.1(4)

– C.2(1)

– C.6.(1)

– D.1.1(1)

– D.1.2(2)

- D.3(6) (2 places)

– D.4.1(1)

– D.4.2(3)

– D.4.3(1)

– D.4.4(1)

– F.4.2.1(1)

– F.4.2.2(2)

– G.1(3)

– H.2(5)

- H.2(7)
Nota: questo riferimento [B2.3(3)] è stato eliminato nel “Corrigendum” – Doc. TC 250 SC3  N1673E9.
Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN-1993-3-1. 

2.2. Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando i si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1993-3-1 – Progettazione delle strutture di acciaio: Parte 3-1: Torri, pali e ciminiere – Torri e pali.
3) Decisioni nazionali
	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale

- valore o prescrizione - 

	2.1.1(3)P
	Nota
	Torri strallate ad alta affidabilità (definita al punto 2.1.2) progettate per resistere anche nel caso di rottura di uno strallo.

Si adottano le procedure raccomandate riportate nell’Annesso E.

	2.3.1(1)
	Nota
	Azioni del vento specifiche oltre a quanto riportato in EN 1991-1-4.
Si adotta la raccomandazione di fare riferimento all’annesso B.

	2.3.2(1)
	Nota
	Effetto della formazione di ghiaccio sia sulle azioni gravitazionali sia sulle azioni dovute al vento.

Si adotta la raccomandazione di fare riferimento all’annesso C.

	2.3.6(2)
	Nota 1
	Carichi variabili sulle piattaforme.
Si adottano i valori seguenti:
carico variabile sulle piattaforme  2 kNm-2;

carico variabile sui parapetti          1 kNm-1.

	2.3.7(1)
	Nota
	Azioni eccezionali.
Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	2.3.7(4)
	Nota
	Ancoraggi anticaduta.
Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	2.5(1)
	Nota
	Sperimentazione al vero su torri e pali.

Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	2.6(1)
	Nota
	Durabilità.

La vita di servizio dovrà essere correlata a quella dell’ impianto e al piano di manutenzione previsto.

	4.1(1)
	Nota 1
	Protezione contro la corrosione.
Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	4.2(1)
	Nota
	Protezione contro la corrosione degli stralli.
Non si forniscono indicazioni specifiche.

	5.1(6)
	Nota
	Comportamento non lineare degli stralli.

Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	5.2.4(1)
	Nota
	Sistemi reticolari (continui o semi continui).
Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	6.1(1)
	Nota 1
	Fattori parziali delle resistenze.
Si adottano i seguenti valori dei fattori parziali delle resistenze:
- γM0= 1,05;

- γM1= 1,05;
- γM2= 1,25;

- γMg= 2,00 (stralli);
- γMi= 2,50  (isolatori).

	6.3.1(1)
	Nota 1
	Metodi di verifica degli elementi compressi.
Non si forniscono prescrizioni per la scelta tra i due metodi proposti

	6.4.1(1)
	Nota
	Fattori parziali delle resistenze delle connessioni.
Si adottano i seguenti valori, raccomandati nella Tabella 2.1 della EN 1993-1-8, dei fattori parziali delle resistenze:

- γM2= 1,25                   Resistenza bulloni, chiodi, connessioni a perno, saldature

                                     e piatti a contatto;

- γM3= 1,25                   Resistenza a scorrimento - SLU;
- γM3= 1,10                   Resistenza a scorrimento - SLE;
- γM6,ser = 1,00              Resistenza connessioni a perno - SLE;
- γM7= 1,10                   Precarico di bulloni ad alta resistenza.

	6.4.2(2)
	Nota
	Giunzioni con flangie e bulloni di tubi (o gusci circolari) soggetti a trazione. 

Non si forniscono prescrizioni aggiuntive.

	6.5.1(1)
	Nota
	Giunto sferico alla base dei falconi strallati.

 Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	7.1(1)
	Nota
	Stati limiti di servizio e relativi fattori parziali (M.
Non si forniscono indicazioni aggiuntive riguardo agli stati limiti di servizio e si adotta il fattore parziale raccomandato.


	9.5(1)
	Nota
	Verifiche a fatica: fattori parziali delle azioni e delle resistenze.

Si adottano i valori dei fattori parziali raccomandati: γFf =1,00 e γM come indicato nella Tabella 3.1 della EN 1993-1-9

	A.1(1)
	Nota
	Scelta delle classi di affidabilità.
Si adotta una sola classe di affidabilità, corrispondente alla classe 2 della tabella A.1.

	A.2(1)P
	Nota 2
	Definizione dei fattori parziali delle azioni permanenti e variabili in funzione delle classi di affidabilità.
La tabella A.2 viene modificata nel modo seguente

Table A.2 Partial factors for permanent and variable actions

Tipo di effetto
Classe di affidabilità
Azioni Permanenti
Azioni Variabili (Qs)
Sfavorevole
2

1.35
1.50

Favorevole
2

1.00
0.00
Situazioni Eccezionali
1.00
1.00


	A.2(1)P
	Nota 3
	Analisi dinamica degli effetti del vento.
Non si forniscono indicazioni per l’ analisi dinamica degli effetti del vento.

	B.1.1(1)
	Nota
	Azioni dovute al vento: effetto della formazione di ghiaccio.
Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	B.2.1.1(5)
	Nota
	Prove in galleria del vento.
Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	B.2.3(1)
	Tabella B.2.1
Nota 4
	Si adottano i valori proposti in Tabella

	B.2.3(1)
	Tabella B.2.2
Nota
	Si adottano i valori proposti in Tabella

	B.3.2.2.6(4)
	Nota 1
	Si adotta il valore raccomandato Kx = 1,00.

	B.3.3(1)
	Nota
	Determinazione della risposta al vento mediante analisi spettrale.
Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	B.3.3(2)
	Nota
	Effetti della turbolenza trasversali rispetto alla direzione del vento.
Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	B.4.3.2.2(2)
	Nota 2
	Si adotta il valore raccomandato Ks = 3,50.

	B.4.3.2.3(1)
	Nota 2
	Si adotta il valore raccomandato Ks = 3,50.

	B.4.3.2.8.1(4)
	Nota 1
	Si adotta il valore raccomandato Kx = 1,00.

	C.2(1)
	Nota
	Mappe per la definizione dei carichi da ghiaccio – ISO 12494.

Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	C.6(1)
	Nota
	Fattori di combinazione vento – ghiaccio.
Si adottano i valori raccomandati.

	D.1.1(2)
	Nota
	Stralli metallici per antenne: l’anima deve essere metallica.
Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	D.1.2(2)
	Nota
	Stralli non metallici.
Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	D.3(6)
	Nota 1
	Procedure di carico e scarico delle parti ceramiche degli isolatori. 

Non si forniscono indicazioni aggiuntive.

	D.3(6)
	Nota 2
	Proprietà elettriche degli isolatori..
Non si forniscono indicazioni.


	D.4.1(1)
	Nota
	Non si forniscono ulteriori informazioni

	D.4.2(3)
	Nota
	Messa a terra elettrica in presenza di continuità elettrica dei collegamenti.
Non si forniscono indicazioni.

	D.4.3(1)
	Nota
	Segnalazioni per il traffico aereo.

Non si forniscono indicazioni.

	D.4.4(1)
	Nota
	Protezione contro atti vandalici.
Non si forniscono indicazioni.

	F.4.2.1(1)
	Nota
	Torri reticolari. Tolleranze di montaggio.
Si adotta il valore raccomandato.

	F.4.2.2(2)
	Nota
	Torri strallate. Tolleranze di montaggio.
Si adotta il valore raccomandato. 

	G.1(3)
	Nota
	Fattore di riduzione della resistenza di angolari singoli compressi collegati con un solo bullone ad una estremità.
Si adottano i valori raccomandati del fattore di riduzione della resistenza (.

	H.2(5)
	Nota
	Membrature realizzate con due angolari ravvicinati collegati con imbottiture.
Nel caso in cui la distanza dei collegamenti intermedi superi i limiti fissati al punto 6.4.4. di EN 1993-1-1 si può fare riferimento alle indicazioni seguenti.

La verifica dell’asta può condursi come per un’asta semplice, ma assumendo una snellezza equivalente pari a:

(eq = ( (2 + (12)0.5 .

Dove:

(      snellezza effettiva dell’asta;

(1 = L0 / i1min
L0     interasse dei collegamenti;
i1min  raggio minimo di inerzia dell’angolare singolo;
con la limitazione:
(1 ( 50 per S235 ed S275; (1 ( 40 per S355 ed S 430.
I collegamenti intermedi devono essere almeno in numero di due [ 2 ] e devono essere costituiti da una piastra di imbottitura saldata o collegata con almeno due [ 2 ] bulloni (precaricati ad attrito o in accoppiamento di precisione, definito al successivo punto H.2(7) – Nota 2).

	H.2(7)
	Nota 2
	Collegamenti delle piastre di imbottitura.
Il collegamento, se bullonato, deve essere costituito da almeno due bulloni disposti secondo l’asse della membratura in accoppiamento di precisione (gioco foro bullone pari a 0.3 mm per bulloni sino a M20, 0.5 mm per bulloni di diametro superiore).


Gli Annessi A e D conservano valore normativo.
Gli Annessi B, C, E, F, G ed H conservano valore informativo.
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